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Questo intervento analizza gli aspetti legali correlati al diritto di autore nell’ambito 
delle attività di Document Delivery effettuate da biblioteche. 
La presentazione è suddivisa in due parti. 
Nella prima parte vengono analizzate in dettaglio le componenti di una transazione 
di document delivery, allo scopo di evidenziare i flussi della copia elettronica ed 
individuare le componenti per l’analisi giuridica.
Nella seconda parte viene analizzato il ruolo delle componenti precedentemente 
individuate nell’ambito della normativa sul diritto d’autore ed in particolare del 
recente Decreto Legislativo dell’Aprile 2003 che attua le direttive emante dalla 
Comunità Europea nel 2001.
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Document Delivery via Internet: 
anatomia di una transazione
Mittente (M) destinatario (D)
1. DIGITALIZZAZIONE (M) 
2. TRASMISSIONE (M) 
3. RICEZIONE (D)
4. STAMPA (D)
5. CANCELLAZIONE (D)
Prima di incominciare la nostra analisi, ricordiamo che le attività di Document 
Delivery sono effettuate esclusivamente tra biblioteche sulla base di richieste di 
articoli scientifici da parte di studenti, ricercatori e studiosi, per uso personale. 
Indicando con M la biblioteca mittente e con D quella destinataria, una transazione 
di Document Delivery può essere suddivisa nelle seguenti cinque fasi, che 
analizzeremo in dettaglio nei prossimi lucidi:
- DIGITALIZZAZIONE ed INVIO effettuate dal mittente;
- RICEZIONE, STAMPA, e CANCELLAZIONE a carico del destinatario.
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DIGITALIZZAZIONE (M)
1. Conversione di un documento da formato 
cartaceo a digitale (mediante scanner) ⇒ file 
immagine (jpg, tiff, ...), o trasformazioni (file 
pdf). 
Minore definizione della copia rispetto 
all’originale 
⇒
il file elettronico generato differisce 
dall’originale.
La conversione di un documento da formato cartaceo a digitale, mediante scanner, 
genera un file immagine (jpg, tiff, ...), o una sua trasformazione, come ad esempio, 
un file pdf. 
E’ importante notare che in questo processo di riproduzione, la copia elettronica 
generata differisce in qualche modo dall’originale. In generale essa presenta una 
minore definizione rispetto all’originale cartaceo, perchè l’acquisizione viene fatta 
per punti e, di solito, avviene a bassa risoluzione, allo scopo di contenere la 
dimensione del file stesso. 
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TRASMISSIONE (M)
2. Invio del documento in formato 
elettronico (file) via posta elettronica o 
mediante caricamento su server web o ftp 
(upload).
Il secondo passo è la trasmissione, ad opera della biblioteca mittente,  del file 
generato al passo precedente con uno dei protocolli disponibili in Internet:
-via posta elettronica; 
-oppure mediante trasferimento su server web o ftp (file upload) e messaggio di 
notifica alla biblioteca destinataria, contenente l’indirizzo di rete da cui scaricare il 
documento.
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RICEZIONE (D)
3. Trasferimento del documento in formato 
elettronico dal server (di posta, web o ftp) 
sul proprio computer (download).
⇒
Il destinatario entra in possesso di una 
copia elettronica del documento.
Il terzo passo è il trasferimento del documento in formato elettronico dal server (di 
posta, web o ftp) sul proprio computer, il così detto processo di “download” o 
“scaricamento”.
In questa fase la biblioteca destinataria entra in possesso della copia elettronica del 
documento.
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STAMPA (D)
4. Il destinatario stampa il documento 
elettronico così da riottenerlo nel formato 
in cui il mittente intendeva trasmetterlo.
La biblioteca destinataria stampa la copia elettronica così da riottenere il 
documento nel formato in cui la biblioteca mittente intendeva trasmetterlo.
77
CNR -Consiglio Nazionale delle Ricerche, Italy
CANCELLAZIONE (D)
5. Il destinatario ha in carico la cancellazione 
del file contenente il documento in 
formato elettronico.
Il passo finale, a carico della biblioteca destinataria, è la cancellazione del file 
contenente il documento in formato elettronico.
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CONFRONTO con DD via FAX
Mittente
1. DIGITALIZZAZIONE.
2. INVIO via fax.
Il fax serve ad inviare attraverso la rete 
telefonica un file immagine che riproduce 
il documento originale. Il file trasmesso 
viene nuovamente convertito e stampato 
su carta dalla macchina fax ricevente. 
Un altro punto interessante è il confronto tra Document Delivery effettuato via fax o 
via Internet. Infatti una biblioteca potrebbe sentirsi più “tutelata” inviando una copia 
via fax. In effetti, seppur diversi, i due sistemi trasmissivi operano in modo simile.
Il fax serve ad inviare attraverso la rete telefonica un file immagine che riproduce il 
documento originale. Una volta trasmesso il file viene nuovamente convertito e 
stampato su carta dalla macchina fax ricevente. 
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CONFRONTO con DD via FAX 
caso 1
Destinatario
Se il destinatario utilizza un dispositivo fax:
3. RICEZIONE/STAMPA del documento. Il 
destinatario ottiene UNA copia del 
documento in formato cartaceo.
Il caso più comune è che il destinatario utilizzi un dispositivo fax per la 
RICEZIONE/STAMPA del documento. In tal caso il destinatario ottiene UNA 
copia del documento in formato cartaceo.
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CONFRONTO con DD via FAX
caso 2 
Destinatario
Se il destinatario utilizza un computer con un 
programma di emulazione fax (fax server o 
dispositivo di messaggistica integrata) viene 
ricevuto il file immagine in formato elettronico, 
senza riconversione in formato cartaceo:
3. RICEZIONE (documento in formato elettronico).
4. STAMPA.
5. CANCELLAZIONE.
Se invece il destinatario utilizza un computer con un programma di emulazione fax 
(fax server o dispositivo di messaggistica integrata) viene ricevuto il file immagine 
in formato elettronico, senza riconversione in formato cartaceo. Perciò si ricade in 
una situazione analoga all’invio via Internet. Il destinatario riceve il documento in 
in formato elettronico ed ha in carico la sua stampa e successiva cancellazione.
In definitiva esiste una equivalenza “de facto” tra Document Delivery via FAX con 
quello via INTERNET.
11
11
CNR -Consiglio Nazionale delle Ricerche, Italy
Flusso della copia nel Document 
Delivery via Internet
• Biblioteca mittente (effettua la riproduzione e 
trasmette la copia);
• Fornitore di servizi/gestore sistemi si occupa della 
tramissione/memorizzazione temporanea;
• Biblioteca destinataria (riceve e stampa la copia);
• Utente finale (studente/ricercatore) utilizza la 
copia per uso personale.
Per l’analisi giuridica è importante individuare le componenti in gioco ed il loro 
ruolo. Il flusso del documento è il seguente:
1. La Biblioteca mittente effettua la riproduzione e trasmette la copia elettronica al 
destinatario;
2. Il Fornitore di servizi o il gestore dei sistemi (come ad esempio il server 
biblioMIME e Nilde) si occupa del supporto tecnico nella 
tramissione/memorizzazione temporanea della copia stessa;
3. La Biblioteca destinataria riceve e trasferisce sul proprio computer la copia 
elettronica, quindi la stampa e infine la cancella;
4. L’ utente finale (studente/ricercatore) riceve la copia cartacea e la utilizza per 
uso personale.
12
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Protezione di documenti 
elettronici
Tecniche di protezione dei documenti che applicano 
tecnologie di cifratura al file stesso e ne consentono 
usi controllati (per es. singolo utilizzo).
Digital Right Management (DRM): sistemi
per il controllo delle licenze e la fruizione dei 
contenuti, utilizzati nell’editoria elettronica (e-book).
Sono creati con appositi programmi SW (per es. 
Adobe Acrobat e-book). 
A questo punto, la domanda che sorge spontanea è questa. E’ possibile proteggere 
l’accesso a un documento elettronico? 
La risposta è si. Esistono tecniche di protezione dei documenti che applicano
tecnologie di cifratura ad un file e ne consentono usi controllati, come per esempio 
un singolo utilizzo. Sono i così detti Digital Right Management o DRM, dei sistemi 
per il controllo delle licenze e la fruizione dei contenuti, già utilizzati nell’editoria 
elettronica (e-book). I documenti protetti vengono creati con appositi programmi 
SW, come ad esempio Adobe Acrobat e-book.
L’intervento successivo introduce le tecnologie di cifratura a chiave pubblica e 
delinea possibili applicazioni nell’ambito delle attività di Document Delivery.
Passo la parola alla collega per introdurre la seconda parte della presentazione.
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Il progetto BiblioMIME 
nel contesto della nuova 
normativa sul diritto d’autore
Analizziamo adesso il progetto biblioMIME nel contesto della nuova normativa sul 
diritto d’autore.
14
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Introduzione
• Diritto d’autore: materia di rilevante tutela 
legislativa nei secoli
• Le nuove tecnologie consentono oggi la 
pubblicazione e riproduzione di opere in 
modalità e formati un tempo imprevedibili
• La normativa vigente regolamenta anche 
queste forme
Il diritto d’autore nei secoli ha rappresentato una tematica di notevole interesse. Da 
sempre tutte le società si sono attivate per tutelare nella miglior maniera possibile le 
opere, le invenzioni, la musica, ecc., dei propri autori.
Le nuove tecnologie consentono oggi la pubblicazione e riproduzione di opere in 
modalità e formati un tempo imprevedibili. La normativa vigente disciplina anche 
queste forme.
15
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Legislazione vigente in Italia
Legge n. 633 del 22 aprile 1941 e successive modifiche:
• Legge, n. 866 del 22 novembre 1973 (ratifica della 
Convenzione di Roma)
• Legge n. 399 del 20 giugno 1989 (ratifica della 
Convenzione di Berna)
• Legge n. 93 del 5 febbraio 1992
• Legge, n. 248 del 18 agosto 2000 (nuova norma sul 
diritto d’autore)
• Direttiva 2001/29 CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 22 maggio 2001
• Decreto legislativo n.68 del 9 aprile 2003 (attuazione 
della direttiva 2001/29 CE)
In Italia la legislazione che tutela il diritto d’autore risale al 1941 e ha avuto diverse 
modificazioni negli anni. L’ultima e la più importante è il recente Decreto 
Legislativo numero 68 del 9 Aprile 2003, che attua la Direttiva 2001/29 CE del 
Parlamento europeo, del 22 maggio 2001.
16
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Circuito del servizio offerto dal 
Progetto biblioMIME 
• Biblioteca fornitrice
• Biblioteca destinataria
• Provider
• Utente finale 
Come già detto in precedenza, l’analisi dei servizi offerti dal progetto biblioMIME 
ha individuato i seguenti soggetti del circuito di Document Delivery:
• La Biblioteca fornitrice che offre il servizio di Document Delivery riproduce e 
trasmette articoli cartacei convertiti in formato elettronico; 
• La Biblioteca destinataria che richiede la copia e la riceve, in veste di 
intermediario, per poi inoltrarla all’utente finale; 
• Il Provider/Fornitore di servizi che gestisce i server di posta, ftp e web che 
supportano la trasmissione delle copie elettroniche; 
• L’Utente finale è il soggetto che ha richiesto il documento, lo riceve dalla 
biblioteca destinataria e lo utilizza per uso personale.
17
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Premessa: il diritto esclusivo di 
riproduzione
Legge 22 aprile 1941, n. 633, modificata con D.L. 9 
aprile 2003, n. 68:
Art. 13 - 1. Il diritto esclusivo di riprodurre ha per 
oggetto la moltiplicazione in copie diretta o indiretta, 
temporanea o permanente, in tutto o in parte 
dell'opera, in qualunque modo o forma, come la 
copiatura a mano, la stampa, la litografia, l'incisione, 
la fotografia, la fonografia, la cinematografia ed ogni 
altro procedimento di riproduzione
La premessa per la nostra trattazione è il diritto esclusivo di riproduzione, 
contemplato nella legge 22 aprile 1941, numero 633 e successivamente modificato 
con il Decreto Legislativo 9 aprile 2003, numero 68, nell’articolo 1. 
L'articolo 13 della legge del 1941 è sostituito da:
Il diritto esclusivo di riprodurre ha per oggetto la moltiplicazione in copie diretta o 
indiretta, temporanea o permanente, in tutto o in parte dell'opera, in qualunque 
modo o forma, come la copiatura a mano, la stampa, la litografia, l'incisione, la 
fotografia, la fonografia, la cinematografia ed ogni altro procedimento di 
riproduzione. 
Come prima osservazione si cercherà di capire, cosa intende la legge per diritto 
esclusivo di riproduzione. In questo decreto legislativo l’intenzione del legislatore è
di contemplare qualsiasi forma di riproduzione e includere qualsiasi procedimento 
esistente o futuro che serva a realizzare copie. Così come qualsiasi concetto di 
riproduzione, anche per forme dirette o indirette, temporali e di volumetria 
(temporanea o permanente; totale o parziale). 
18
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Analisi del ruolo di biblioteca 
fornitrice - Premessa
E’ importante vedere la fonte da cui il documento 
originale viene estratto e riprodotto. 
Da quanto si deduce dall’Articolo 13-1. e dalla 
normativa stessa, la riproduzione dal formato 
cartaceo a formato elettronico può essere effettuata 
“se consentito dal contratto stipulato con gli aventi 
diritto oppure se l’opera è fuori catalogo”, e quindi 
va valutato caso per caso.
Per quanto riguarda il servizio di fornitura, è importante vedere la fonte da cui il 
documento originale viene estratto e riprodotto. 
Da quanto si deduce dall’Articolo 13, comma 1, e dalla normativa stessa, la 
riproduzione dal formato cartaceo a formato elettronico può essere effettuata “se 
consentito dal contratto stipulato con gli aventi diritto oppure se l’opera è fuori 
catalogo”, e quindi va valutato caso per caso.
19
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Articolo 68, comma 1 e 2
Art. 9. Il capo V del titolo I della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, Eccezioni e limitazioni, Sez I è sostituito [...]:
Art. 68 - 1. E' libera la riproduzione di singole opere 
o brani di opere per uso personale dei lettori, fatta a 
mano o con mezzi di riproduzione non idonei a 
spaccio o diffusione dell'opera nel pubblico.
2. E' libera la fotocopia di opere esistenti nelle 
biblioteche accessibili al pubblico o in quelle 
scolastiche, nei musei pubblici o negli archivi pubblici, 
effettuata dai predetti organismi per i propri servizi, 
senza alcun vantaggio economico o commerciale 
diretto o indiretto.
L’articolo 9 del Decreto Legislativo del 9 aprile 2003, n. 68 recita:
Il capo quinto della legge 22 aprile 1941, n. 633, è sostituito dal seguente:
"Capo V Eccezioni e limitazioni, Sezione I - Reprografia ed altre eccezioni e 
limitazioni”. In particolare l’articolo 68 della legge del 1941 è sostituito da:
Comma 1: è libera la riproduzione di singole opere o brani di opere per uso 
personale dei lettori, fatta a mano o con mezzi di riproduzione non idonei a spaccio 
o diffusione dell'opera nel pubblico.
Comma 2: è libera la fotocopia di opere esistenti nelle biblioteche accessibili al 
pubblico o in quelle scolastiche, nei musei pubblici o negli archivi pubblici, 
effettuata dai predetti organismi per i propri servizi, senza alcun vantaggio 
economico o commerciale diretto o indiretto.
20
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Articolo 68, comma 3
3. Fermo restando il divieto di riproduzione 
di spartiti e partiture musicali, è consentita, 
nei limiti del quindici per cento di ciascun 
volume o fascicolo di periodico, escluse le 
pagine di pubblicità, la riproduzione per 
uso personale di opere dell'ingegno 
effettuata mediante fotocopia, xerocopia o 
sistema analogo.
Comma 3: fermo restando il divieto di riproduzione di spartiti e partiture musicali, è
consentita, nei limiti del quindici per cento di ciascun volume o fascicolo di 
periodico, escluse le pagine di pubblicità, la riproduzione per uso personale di 
opere dell'ingegno effettuata mediante fotocopia, xerocopia o sistema analogo.
21
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Articolo 68, comma 4
4. I responsabili dei punti o centri di riproduzione, i 
quali utilizzino nel proprio ambito o mettano a 
disposizione di terzi, anche gratuitamente, apparecchi 
per fotocopia, xerocopia o analogo sistema di 
riproduzione, devono corrispondere un compenso 
agli autori ed agli editori delle opere dell'ingegno 
pubblicate per le stampe che, mediante tali 
apparecchi, vengono riprodotte per gli usi previsti 
nel comma 3. La misura di detto compenso e le 
modalità per la riscossione e la ripartizione sono 
determinate secondo i criteri posti all'art. 181- ter della 
presente legge. [...]
Comma 4: i responsabili dei punti o centri di riproduzione, i quali utilizzino nel 
proprio ambito o mettano a disposizione di terzi, anche gratuitamente, apparecchi 
per fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione, devono corrispondere 
un compenso agli autori ed agli editori delle opere dell'ingegno pubblicate per le 
stampe che, mediante tali apparecchi, vengono riprodotte per gli usi previsti nel 
comma 3. La misura di detto compenso e le modalità per la riscossione e la 
ripartizione sono determinate secondo i criteri posti all'art. 181- ter della presente 
legge.
22
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Articolo 68, comma 5
5. Le riproduzioni per uso personale delle opere 
esistenti nelle biblioteche pubbliche, fatte all'interno 
delle stesse con i mezzi di cui al comma 3, possono 
essere effettuate liberamente nei limiti stabiliti dal 
medesimo comma 3 con corresponsione di un 
compenso in forma forfetaria a favore degli aventi 
diritto [...]. Tale compenso è versato direttamente 
ogni anno dalle biblioteche, nei limiti degli introiti 
riscossi per il servizio, senza oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato o degli enti dai quali le 
biblioteche dipendono. I limiti di cui al comma 3 non 
si applicano alle opere fuori dai cataloghi editoriali e 
rare in quanto di difficile reperibilità sul mercato.
Il Comma quinto, che riguarda specificatamente le biblioteche, recita: 
le riproduzioni per uso personale delle opere esistenti nelle biblioteche pubbliche, 
fatte all'interno delle stesse con i mezzi di cui al comma 3, possono essere effettuate 
liberamente nei limiti stabiliti dal medesimo comma 3 con corresponsione di un 
compenso in forma forfetaria a favore degli aventi diritto [...]. Tale compenso è
versato direttamente ogni anno dalle biblioteche, nei limiti degli introiti riscossi per 
il servizio, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato o degli enti dai 
quali le biblioteche dipendono. I limiti di cui al comma 3 non si applicano alle opere 
fuori dai cataloghi editoriali e rare in quanto di difficile reperibilità sul mercato.
Si ricorda che gli aventi diritto sono anche gli eredi del defunto autore, fino a 50 
anni della sua morte, secondo quanto dispone la legge sul diritto d’autore.
23
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Articolo 68, comma 6
6. E' vietato lo spaccio al pubblico delle 
copie di cui ai commi precedenti e, in 
genere, ogni utilizzazione in concorrenza 
con i diritti di utilizzazione economica 
spettanti all'autore.
Il sesto comma, infine, specifica che è vietato lo spaccio al pubblico delle copie di 
cui ai commi precedenti e, in genere, ogni utilizzazione in concorrenza con i diritti 
di utilizzazione economica spettanti all'autore.
24
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Esonero delle responsabilità
E' importante ai fini della responsabilità
giuridica di cui all’Art. 2043 del Codice 
Civile e della normativa vigente inserire, 
nel trasferimento della copia: 
- una clausola di esonero di responsabilità, come 
da Art. 1229 del Codice Civile; 
- avviso  del tempo a disposizione del destinatario 
per trasferire il documento sul suo computer.
E' importante ai fini della responsabilità giuridica di cui all’Art. 2043 del Codice 
Civile e della normativa vigente inserire nel trasferimento della copia: 
- una clausola di esonero di responsabilità, come da articolo 1229 del Codice Civile, 
con cui il mittente si solleva da utilizzi impropri che l’utente possa fare con la copia. 
Questa forma di tutela è necessaria per non incorrere nell’illecito previsto dallo 
articolo 2043 del Codice Civile. 
- un avviso  che specifichi il tempo a disposizione del destinatario per trasferire il 
documento sul suo computer.
25
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Analisi del ruolo di Provider 
• “Capo V” eccezioni e limitazioni:
Art. 68-bis – 1. “Salvo quanto disposto in ordine alla 
responsabilità dei prestatori intermediari dalla 
normativa in materia di commercio elettronico, sono 
ESENTATI dal diritto di riproduzione gli atti di 
riproduzione temporanea privi di rilievo 
economico proprio che sono transitori o accessori
e parte integrante ed essenziale di un 
procedimento tecnologico, eseguiti all’unico scopo 
di consentire la trasmissione in rete tra terzi con 
l’intervento di un intermediario, o un utilizzo 
legittimo di un opera o di altri materiali”.
Il ruolo del Provider si discosta da quello delle biblioteche fornitrici e richiedenti in 
quanto esso supporta la trasmissione senza conoscenza dei contenuti. 
Sempre nel  capo quinto, eccezioni e limitazioni, la nuova normativa, recita 
nell’Articolo 68 bis comma primo:
“Salvo quanto disposto in ordine alla responsabilità dei prestatori intermediari dalla 
normativa in materia di commercio elettronico, sono esentati dal diritto di 
riproduzione gli atti di riproduzione temporanea privi di rilievo economico proprio 
che sono transitori o accessori e parte integrante ed essenziale di un procedimento 
tecnologico, eseguiti all’unico scopo di consentire la trasmissione in rete tra terzi 
con l’intervento di un intermediario, o un utilizzo legittimo di un opera o di altri 
materiali”.
26
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Applicabilità dell’eccezione a 
BiblioMIME in quanto Provider
• TEMPORANEITÀ: la copia rimane solo per 
un tempo limitato sul server.
• Assenza di RILIEVO ECONOMICO: il 
servizio viene effettuato gratuitamente.
• TRANSITORIETÀ: le copie in formato 
elettronico sono a disposizione del destinatario 
per un tempo limitato.
Vediamo nel dettaglio i vari aspetti:
CONCETTO DI TEMPORANEITÁ. Per quanto riguarda tale aspetto, il conflitto 
sorto in passato nel valutare il tempo in cui la copia rimaneva a disposizione 
dall’utenza nei server, per il prelevamento da parte del destinatario, viene risolto 
dalla nuova normativa che riconosce il  puro passaggio della copia elettronica sul 
server e lo tutela.
RILIEVO ECONOMICO PROPRIO, vale a dire tale da non costituire “un 
sostanziale rilievo economico”. Attualmente dal progetto non si ricava un guadagno 
quindi esso è privo di rilievo economico.
TRANSITORIETA’. Le copie in formato elettronico sono a disposizione per tempo 
limitato, questa caratteristica perciò è in perfetta armonia con la legge.
27
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Applicabilità dell’eccezione a 
BiblioMIME in quanto Provider
• ACCESSORIETÀ: la trasmissione che 
supporta il servizio di Document Delivery fa 
parte di un complesso procedimento 
tecnologico, avente lo scopo di consentire il 
trasporto tra terzi dei documenti.
Quindi l’attività del progetto, limitatamente al 
ruolo di provider, rientra sicuramente nelle 
eccezioni previste dall’Art. 68-bis -1. del Capo 
V.
ACCESSORIETA’ - Gli atti di riproduzione che si offrono col servizio di provider, 
fanno parte integrante ed essenziale di un complesso procedimento tecnologico, 
eseguiti all’unico scopo di consentire la trasmissione in rete tra terzi. Il provider 
supporta e agevola la comunicazione tra una biblioteca richiedente e una 
destinataria, che a sua volta trasmetterà il documento richiesto all’utente finale. 
Anche in questo in questo caso il servizio offerto dal progetto rientra nell’ambito 
delle eccezioni previste dalla legge.  
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Conclusioni 
• In caso di SERVIZIO A PAGAMENTO un compenso 
forfettario agli aventi diritto va versato annualmente 
dalle biblioteche. Tale compenso è versato nei LIMITI 
DEGLI INTROITI riscossi per il servizio, senza oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato o degli enti 
dai quali le biblioteche dipendono. In caso di 
SERVIZIO GRATUITO non ci sono entrate e quindi 
non e’ dovuto il pagamento.
• Per la riproduzione rimane il limite del 15% tranne 
che per opere rare o fuori catalogo.
In caso di SERVIZIO A PAGAMENTO la biblioteca che effettua la riproduzione 
deve versare un compenso forfettario annuale agli aventi diritto. Tale compenso da 
concordare con la SIAE, sarà versato nei LIMITI DEGLI INTROITI riscossi per il 
servizio, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato o degli enti dai 
quali le biblioteche dipendono. Da ciò si deduce che, in caso di SERVIZIO 
GRATUITO, non ci sono entrate e quindi non è dovuto alcun pagamento.
Per la riproduzione rimane il limite del quindici per cento dell’opera, tranne che per 
quelle rare o fuori catalogo che sono riproducibili integralmente.
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Conclusioni 
• Il provider responsabile della pura 
trasmissione, rientra nelle eccezioni della 
normativa ed è esentato dal diritto di 
riproduzione.
• L’utente è tenuto ad utilizzare la copia per uso 
personale.
Il provider responsabile della pura trasmissione, che agisce nei termini di legge, 
rientra nelle eccezioni della normativa ed è quindi è pienamente tutelato.
Infine l’utente è tenuto ad utilizzare la copia per uso personale.
